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ATTESTAZIONE DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE   

Si attesta che il presente provvedimento viene pubblicato all’Albo pretorio on-line della ASL BA, ai sensi 
dell’art. 32, c. 1, l. 69/2009, per la durata di 30 giorni naturali, decorrenti dal   

   
Unità Operativa Affari Generali  

L'Addetto alla Pubblicazione 
  

  

 
L'originale del presente documento, redatto in formato elettronico e firmato digitalmente è 
conservato a cura dell'ente produttore secondo normativa vigente.   
Ai sensi dell'art. 3bis c4-bis Dlgs 82/2005 e s.m.i., in assenza del domicilio digitale le amministrazioni 
possono predisporre le comunicazioni ai cittadini come documenti informatici sottoscritti con firma 
digitale o firma elettronica avanzata ed inviare ai cittadini stessi copia analogica di tali documenti 
sottoscritti con firma autografa sostituita a mezzo stampa predisposta secondo le disposizioni di cui 
all'articolo 3 del Dlgs 39/1993.  
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Determinazione n.ro Data di Adozione
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DSS 9 - Uffici di staff e amministrativi 141090199

OGGETTO: D.S.S N° 9 MODUGNO/BITRITTO/BITETTO - Liquidazione supplementare, a
seguito di mutate condizioni, fatture emesse dal Fornitore ASL BA “55275 –
AMPLIFON ITALIA S.P.A.” già il Fornitore ASL BA “22452 - Amplifon S.p.A.”,
a fronte della erogazione di servizi di riparazione di dispositivi medici (protesi
acustiche) per l’assistenza protesica garantita negli anni precedenti agli
Assisiti, aventi diritto, del DSS9-Modugno. Elenco di liquidazioni n. ES 2025 –
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inclusa.

PROPOSTA DI DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N.RO 20260001353 DEL 10/02/2026
COMPOSTA COMPLESSIVAMENTE DA 12 (dodici) PAGINE
DI 2 (due) ALLEGATI SOGGETTI A PUBBLICAZIONE PER UN TOTALE DI 3 (tre) PAGINE
DI 0 (zero) ALLEGATI NON SOGGETTI A PUBBLICAZIONE PER UN TOTALE DI 0 (zero) PAGINE

11/02/2026

Firmato Digitalmente il 11/02/2026 17:37



 
 

 
  

 

  

 Pagina 1 

 

IL DIRETTORE DELLA U.O.C. 

 DISTRETTO SOCIO SANITARIO N° 9 

Dott. Enrico LAUTA 

 

Visti: 

▪ la L. 241/1990, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

▪ il D. L.gs. 502/92, recante “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 

dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 

▪ la L.R. Puglia 36/1994, avente ad oggetto “Norme e principi per il riordino del Servizio 

sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, così 

come modificato dal decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517”; 

▪ la L. R. Puglia 38/1994, avente ad oggetto “Norme sull'assetto programmatico, 

contabile, gestionale e di controllo delle Unità sanitarie locali in attuazione del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

▪ il D.L.gs. n. 165/2001, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

▪ la L. R. Puglia 25/2006, avente ad oggetto “Principi e organizzazione del Servizio 

sanitario regionale”; 

▪ la L. R. Puglia 39/2006, ed in particolare l'art. 5, recante istituzione ed individuazione 

dell'ambito territoriale dell'ASL Bari; 

▪ il D.L.gs. 33/2013, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”, così come recentemente modificato dal d. lgs. 97/2016; 

▪ Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. 2798 del 30.12.2009 sui poteri, funzioni 

e atti dei dirigenti;   

▪ Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. 454 del 29.02.2024 di approvazione 

del Regolamento per la predisposizione, adozione e pubblicazione delle deliberazioni 

del Direttore Generale e delle determinazioni dirigenziali all’albo pretorio aziendale. 

Modifica art. 2, art. 3, art. 7; 
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Premesso:  

▪ che l'art. 26 della Legge n. 833/78 dispone che le prestazioni sanitarie dirette al 

recupero funzionale e sociale dei soggetti affetti da minorazione fisica, sono erogate 

dalle AUSL; 

▪ che le leggi regionali pugliesi n. 25/2006 e n. 4/2010 hanno attribuito ai Distretti Socio 

Sanitari delle AA.SS.LL. le competenze di assistenza protesica; 

▪ che l’art. 3, co. 1, lett. f), d.P.C.M. 12/01/2017 (Nuovo Nomenclatore Tariffario) 

individua l’assistenza protesica tra le Aree di attività, in cui si articola il livello 

dell'assistenza distrettuale, e che i successivi artt. 17-19 definiscono ed aggiornano i 

relativi livelli essenziali di assistenza (LEA) erogabili ai cittadini residenti nell'ambito 

dell'Azienda Sanitaria di competenza, con le modalità stabilite dall'Allegato 12, art. 1, 

co. 14, del suddetto decreto, limitatamente agli ausili protesici di produzione continua 

o di serie che richiedono la messa in opera da parte di un tecnico sanitario abilitato e 

quelli di produzione continua o di serie pronti per l’uso, di cui all’Allegato 5, Elenco 2a 

e 2b, del predetto decreto; 

▪ la normativa di riferimento per la erogazione dei suddetti ausili protesici di produzione 

continua o di serie che richiedono la messa in opera da parte di un tecnico sanitario 

abilitato, tipologia cui appartengono le protesi acustiche, deve correttamente 

individuarsi nell’art. 2 dell’Allegato 12 del suddetto decreto, così come attuato dalla 

Regione Puglia con  il documento recante “Modalità di erogazione delle prestazioni di 

assistenza protesica e dei dispositivi medici monouso”, approvato giusta Deliberazione 

della Giunta Regionale 11 febbraio 2020, n. 133, vigente dalla data di pubblicazione 

(BURP n. 26 del 28-2-2020), e con cui viene contestualmente istituito l’elenco regionale 

delle specialità mediche abilitate alla prescrizione delle prestazioni che comportano la 

fornitura di protesi, ortesi e ausili tecnologici a carico del Servizio Sanitario;  

 

Considerato: 

▪ che l’art. 1, comma 13, del suddetto Allegato 12 recita: “Salvo casi particolari 

disciplinati dalla Regione, lo specialista prescrittore, responsabile della conduzione del 

piano riabilitativo-assistenziale individuale, unitamente all’equipe multidisciplinare, 

esegue il collaudo dei dispositivi su misura inclusi nell’elenco 1 di cui al nomenclatore 

allegato 5 al presente decreto, degli ausili di serie di cui all’elenco 2A, nonché degli 

ausili di serie di cui all’elenco 2B qualora sia stata richiesta una prestazione del 

professionista sanitario abilitato all’esercizio della professione o arte sanitaria 

ausiliaria o di altri tecnici con specifiche competenze professionali nell’ambito degli 

ausili per comunicazione e informazione (ICT). Il collaudo consiste in una valutazione 

clinico-funzionale volta ad accertare la corrispondenza del dispositivo erogato a quello 
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prescritto e la sua efficacia per lo svolgimento del piano. Qualora il collaudo accerti la 

mancata corrispondenza alla prescrizione, il malfunzionamento o l’inidoneità tecnico-

funzionale del dispositivo, l’erogatore o il fornitore è tenuto ad apportare le necessarie 

modifiche o sostituzioni. Le regioni definiscono il tempo massimo per l’esecuzione del 

collaudo e regolamentano i casi in cui lo stesso non venga effettuato nei tempi 

previsti.”; 

▪ il succitato documento regionale, alla Sez. A), punti 11-13, recita: “Le ASL sono tenute 

a garantire che il collaudo avvenga in tempi rapidi e, in ogni caso, non superiori a 30 

giorni dalla consegna del dispositivo”, nonché “In caso di mancata corrispondenza alla 

prescrizione, di malfunzionamento o di inidoneità tecnico - funzionale del dispositivo, 

l'assistito richiede il collaudo al medico prescrittore e si applicano le disposizioni del 

punto 12”; 

▪ che la suddetta vigente normativa di settore non disciplina le ipotesi di superamento 

del termine prescritto all’ASL per effettuare il collaudo di un ausilio protesico, né in 

termini di assolvimento tacito, né di sanzioni per il beneficiario, il quale senza una 

valida circostanza esimente non abbia ottemperato all’obbligo di sottoporvisi entro un 

congruo termine; 

▪ secondo quanto rappresentato nella riunione distrettuale monotematica, svoltasi il 

giorno 20/05/2025, dall’Ufficio Protesica insistente nella UOS Assistenza Specialistica 

DSS9-Modugno, nonostante l’invito verbale, oltra all’espresso richiamo di tale obbligo 

sull’apposita modulistica, all’utenza a sottoporsi successivamente al collaudo, nella 

stragrande maggioranza dei casi esso non risulta essere effettuato nel termine 

prescritto; 

▪ il suddetto ritardo, oggettivamente non quantificabile nella sua interezza, che 

comunque rimane onere esclusivo del debitore (ASL), specie qualora aumentato per 

causa di ulteriori richieste di rettifica formale della fattura, determinerebbe 

inevitabilmente una sproporzionata dilazione temporale del pagamento, che risulta 

gravemente iniqua per il creditore ai sensi dell’art. 4, co.6, d. Lgs. 231/2002, e 

ss.mm.ii.; 

 

Preso atto: 

▪  che nell'ambito territoriale del DSS BA09 della ASL BA (Modugno-Bitetto-Bitritto) 

risiedono cittadini che, in possesso dei prescritti requisiti, hanno fatto istanza di 

erogazione di ausili attinenti a varie funzioni fisiologiche sulla base di una prescrizione 

medica specialistica; 

▪ Il Dirigente Medico responsabile dell'U.O.S. Assistenza Specialistica D.S.S. n°9 di 

Modugno (BA) ha, previo accertamento del diritto degli Assistiti, residenti nel territorio 
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di competenza del predetto Distretto Socio-Sanitario, ad usufruire di protesi acustiche, 

previa autorizzazione all’erogazione a carico del SSR, ha sottoscritto gli ordinativi di 

acquisto emessi negli anni 2020, 2021, 2023, 2024 e 2025; 

▪ alla fornitura nel caso dei suddetti ausili si è provveduto tramite affidamento diretto, 

senza previa consultazione di più operatori economici, a quello indicato dal medico 

prescrittore nel rispetto del diritto di libera scelta dell'Assistito, in qualità di erogatore 

privato in possesso, giusta disposizioni regionali, di cui alle nota prot. AOO183-14735 

del 28/9/2020 e nota prot. AOO183/17688 del -4/12/2020 della Regione Puglia - 

Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti – 

Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, dei requisiti tecnico-organizzativi prescritti 

per l’ammissione nell’elenco regionale ex art. 32, comma 15, L.R.  Puglia 32/2010, nel 

tempo periodicamente aggiornato; 

▪ che, su istruzione del competente Dirigente responsabile della U.O.S. Direzione 

Amministrativa, pedissequamente attuativa della Deliberazione D.G. ASL BA N. 307 del 

9/2/2024, così come successivamente modificata dalla Deliberazione D.G. ASL BA N. 

369 del 20/02/2024, il suddetto Ufficio Protesica non ha più inoltrato alla Direzione di 

Distretto la periodica richiesta di affidamento contrattuale, e contestuale richiesta 

all’ANAC di attribuzione di CIG delle forniture di ausili protesici, a tal fine sostituito in 

sede di ordinazione NSO con il codice di esenzione “ES16” (Amministrazione diretta); 

▪ della disposizione di servizio ad oggetto “procedura distrettuale per la liquidazione di 

fatture riguardanti ausili protesici per i quali è prevista la procedura del collaudo. 

Disposizione di servizio.”, nota prot. n° 39104/2025 del 19/05/2025, a firma congiunta 

del Dirigente Medico responsabile dell’U.O.S. Assistenza Specialistica e del Direttore, 

del DSS9-Modugno, illustrata nella suddetta riunione del 20/05/2025, nella quale, tra 

l’altro, si considera che il Tavolo Tecnico Regionale Assistenza Protesica, modificato e 

incaricato giusta D.G.R. 22/12/2022, n. 1966 di apposito compito (in attuazione 

dall’Allegato 12, comma 13, ultimo capoverso, d.P.C.M. 12/01/2027 “Le regioni 

definiscono il tempo massimo per l’esecuzione del collaudo e regolamentano i casi in 

cui lo stesso non venga effettuato nei tempi previsti.”), ad oggi non ha assunto 

determinazioni a tal riguardo; 

 
 
Dato atto: 
 

▪  che segnatamente sono state rilevate nella procedura MOSS complessivamente 

residue n. 06 fatture emesse dal Fornitore ASL BA “55275 – AMPLIFON ITALIA S.P.A.”, 

con sede legale a Milano (MI), alla Via Vezza d’Oglio, civ. 7, c.f./P. IVA 11567540965, 

a fronte della erogazione di protesi acustiche con  caratteristiche diverse da quelle 

descritte nel nuovo Nomenclatore, di cui  al  d.P.C.M. 17/01/2015, oltre che di servizi 

Proposta N.ro 0001353/2026

Determinazione Dirigenziale



 

 

  

 

 

 

 Pagina 5 

 

di riparazione di protesi acustiche, garantiti negli anni precedenti (2020, 2021, 2023 

e 2025) agli Assistiti aventi diritto, residenti nell’ambito territoriale di competenza del 

DSS9-Modugno, rimaste ad oggi inevase rispettivamente per l’accertata, pacifica  

mancata osservanza dei modi prescritti dalla predetta normativa al fine delle 

suddette erogazioni, e per la presuntivamente errata mancata applicazione da parte 

del Fornitore dell’IVA al 4% anche sulla manodopera dei suddetti servizi; 

▪ che, con particolare riferimento alla fattura n. RJ2000038791 del 16/12/2020 di € 

185,11, la stessa risulta formalmente contestata da un punto di vista sostanziale giusta 

comunicazione, nota prot. n°87152/2021 datata 07/07/2021, inviata al Fornitore a 

mezzo posta elettronica in pari data, con richiesta di nota di credito di pari importo 

totale, in data 22/06/2021, rimasta inevasa, con riferimento all’ordine-autorizzazione 

Prot. N. 704 / AP0919 / A del 26/08/2019, al fine della erogazione di un intervento 

tecnico di riparazione di protesi acustica, con sostituzione di due componenti, in 

quanto emessa con la stessa suddetta presuntivamente errata aliquota IVA; 

▪ che, con particolare riferimento alla fattura n. RJ2180004374 del 17 giugno 2021 di € 

133,72, contestata da un punto di vista formale, giusta comunicazione telematica 

“contestazione_-894301763” inviata al Fornitore in data 29/11/2021 tramite la 

vecchia procedura contabile “Eusis”, con richiesta di nota di credito di pari importo 

totale, rimasta inevasa,  limitatamente all’avvenuta emissione da parte Amplifon 

Italia S.p.A., c.f. 11567540965 (cod. ASL BA: 69116) e non da Amplifon S.p.A., c.f. 

04923960159 (cod. ASL BA: 22452), alla quale si era rivolto il DSS 9 – Modugno (BA) 

con l’ordine-autorizzazione Prot. N. 235 / AP0920 / A del 28/02/2020, al fine della 

erogazione di un intervento tecnico di riparazione di protesi acustica, con sostituzione 

di tre componenti, nonché in quanto non riportante gli identificativi del soggetto 

emittente, del numero e della data dell'ordine sopra citato, elementi essenziali della 

c.d. tripletta NSO (cfr. par. 2.5 INTERAZIONI CON NSO, del documento "NSO Nodo di 

Smistamento degli Ordini di acquisto delle amministrazioni pubbliche - Regole 

tecniche per l’emissione e la trasmissione degli ordini elettronici" v. 4.9, dettate dal 

MEF in data 13/05/2021); altresì, da un punto di vista sostanziale tale fattura risultava 

non liquidabile, in  quanto  emessa applicando, si riteneva, conformemente 

implementando tale aliquota nel competente magazzino ASL BA, in misura errata 

l’aliquota IVA ordinaria del 22%, invece di quella agevolata del 4% riservata 

all’acquisto di ausili protesici destinati alle persone affette da disabilità, anche ai 

suddetti beni utilizzati in sede di erogazione del suddetto intervento tecnico; 

▪ che, con particolare riferimento alla fattura n. RJ2380022432 del 16/06/2023 di 

EUR1.102,82, la stessa risultava non liquidabile, in quanto non corredata 

dell’attestazione assistito ricevuta merce, ciò fino al 30/07/2025, giorno in cui l’Ufficio 

Protesica insistente nell’U.O.S. Assistenza Specialistica DDS9-Modugno ha trasmesso 

copia dell’autorizzazione all’erogazione (29/04/2022) recante tale attestazione datata 
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17/06/2022; 

▪ che, con particolare riferimento alla fattura n. RJ2380026420 del 31 luglio 2023 di € 

74,59, con riferimento all’ordine-autorizzazione Prot. N. 431 / AP0920 / A del -

3/11/2020, al fine della erogazione di un intervento tecnico di riparazione di protesi 

acustica, con sostituzione di due componenti, la stessa risulta non liquidabile, in 

quanto emessa con la stessa suddetta presuntivamente errata aliquota IVA; 

▪ che, con particolare riferimento alla fattura n. RJ2580027725 del 30/07/2025 di € 

1.102,82, emessa a fronte della irregolare erogazione di protesi acustiche con 

caratteristiche diverse da quelle descritte nel nuovo Nomenclatore, di cui  al  d.P.C.M. 

17/01/2015, e nella quale risulta indicata erroneamente la data del relativo ordine 

(mese ed anno permutati), dai mezzi di prova allegati alla stessa, pur neanche in  

questo caso risultando effettuato il collaudo, la merce risulta consegnata all’Assistito 

giusta DDT n°689240000407 del 19/07/2024; 

▪ che, con particolare riferimento, infine,  alla fattura n. RJ2580032315 del 22/09/2025 

di € 1105,10, emessa a fronte della irregolare erogazione di protesi acustiche con 

caratteristiche diverse da quelle descritte nel nuovo Nomenclatore, di cui  al  d.P.C.M. 

17/01/2015, e nella quale risulta indicata erroneamente la data del relativo ordine 

(mese ed anno permutati), dai mezzi di prova allegati alla stessa, pur neanche in  

questo caso risultando effettuato il collaudo, la merce risulta consegnata all’Assistito 

giusta DDT n°689240000237 del 26/04/2024; 

▪ per i motivi più sopra rappresentati, tutti i succitati documenti di spesa non erano 

stati recentemente inseriti nell’Elenco di Liquidazioni n. ES 2025 - 35-DSS9 datato 

28/05/2025, approvato con la precedente Determinazione Dirigenziale DSS-

Modugno N. 005847 dell’11/07/2025: la questione è stata a lungo dibattuta, e lo 

stesso succitato ordinativo applicava l’IVA agevolata al 4% alla cessione dei connessi 

beni, ma alla luce della recenziore Risposta a Quesito n. 8/2025, con cui l’Agenzia 

delle Entrate - Divisione Contribuenti – Direzione Centrale Persone fisiche, lavoratori 

autonomi ed enti non commerciali, escludendo l’applicazione estensiva dell’aliquota 

agevolata del 4% riservata alle “protesi ed ausili per disabili”, di cui alla Tab. A, Parte 

II, Punto 30, d.P.R. 633/72, nonché alla “produzione” degli stessi, di cui all’art. 16, 

comma 3, predetto decreto, ha, pertanto, ritenuto che alle «prestazioni di riparazione 

destinate a persone con disabilità uditiva sia applicabile l’Iva nella misura ordinaria 

del 22%.», preso atto di tale recenziore orientamento, allo stato l’IVA nella predetta 

fattura deve, invece, ritenersi correttamente applicata, e, pertanto, previa formale 

revoca della sospensione della fattura, potrà procedersi alla liquidazione delle stessa 

con la modalità “NO BOLLA” (in assenza del collegamento bolla-fattura), da utilizzare 

per le fatture di anni precedenti; 

▪ che nei casi di irregolarità sostanziale della fattura o di carenza della documentazione 

da allegare obbligatoriamente alla stessa (es. documento comprovante l’avvenuta 
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consegna del dispositivo all’Assistito), è stato posto nella procedura contabile 

informatizzata MOSS  un blocco provvisorio con specifica inerente causale, avente 

l’effetto sospensivo desumibile dall’Art. 9, comma 5, d.P.C.M. 22 settembre 2014 (cfr. 

circolare della Ragioneria Generale dello Stato N. 15 del 5 aprile 2024), nel caso del 

collaudo non effettuato non superiore a 30 gg. dalla consegna; 

▪ della necessità di contemperare, in ossequio al medesimo principio di legalità, le 

doverose esigenze dell’Amministrazione di controllo sull’utilizzo di fondi pubblici e 

quelle del Fornitore di una tempestiva remunerazione per le forniture di beni, e servizi 

connessi, eseguiti; 

▪ è stata, pertanto, accertata con le modalità descritte nella succitata disposizione 

distrettuale, l’avvenuta regolare esecuzione dell’erogazione, almeno sulla base 

dell’idoneo mezzo di prova dell’avvenuta regolare consegna del dispositivo medico 

all’Assistito, e trascorsi 30 gg. da tale data, a favore di Assistiti aventi diritto del D.S.S. 

9-Modugno (BA) di protesi acustiche, oggetto delle suddette fatture, anche con 

particolare riferimento ad un cospicuo numero delle stesse giusta comunicazione PEC, 

nota prot. n°140274/2024 dell’11/11/2024, rimasta ad oggi inevasa, era stata 

contestata al summenzionato Fornitore la violazione dell’art. 17, co. 5, d.P.C.M. 

12/01/2017, e ss.mm.ii., che recita: “Qualora l'assistito, al fine di soddisfare specifiche, 

apprezzabili, necessità derivanti dallo stile di vita o dal contesto ambientale, relazionale 

o sociale richieda, in accordo con il medico, un dispositivo appartenente a una delle 

tipologie descritte negli elenchi allegati, con caratteristiche strutturali o funzionali o 

estetiche non indicate nella descrizione, il medico effettua la prescrizione riportando le 

motivazioni della richiesta, indicando il codice della tipologia cui il dispositivo 

appartiene e informando l'assistito sulle sue caratteristiche e funzionalità riabilitative-

assistenziali. L'azienda sanitaria locale di competenza autorizza la fornitura. 

L'eventuale differenza tra la tariffa o il prezzo assunto a carico dall'azienda sanitaria 

locale per il corrispondente dispositivo incluso negli elenchi ed il prezzo del dispositivo 

fornito rimane a carico dell'assistito; parimenti, rimane a carico dell'assistito l'onere di 

tutte le prestazioni professionali correlate alle modifiche richieste o alle caratteristiche 

peculiari del dispositivo fornito.”; 

▪ al suddetto fine, in tutti i casi ove il prescritto collaudo non sia stato effettuato, re 

melius perpensa sia applicabile, in via analogica, il dettato, di cui all'art. 32, co. 19, lett. 

c) e comma 21, l.r. 25 febbraio 2010, n. 4, e ss.mm.ii., che disciplina il seguente caso: 

“Per giusta causa e comunque previa autorizzazione dell’ufficio protesi competente, 

l’invalido sia impossibilitato a ritirare un dispositivo costruito su misura pronto per la 

consegna, la cui fornitura sia stata regolarmente autorizzata dall’ASL di competenza, 

prevedendo che l’impresa fornitrice debba procedere alla fatturazione della fornitura 

anche senza la dichiarazione di ricevuta dell’invalido, nel termine del 100 per cento 

dell’importo totale della fornitura, e che L’ASL di competenza debba provvedere al 

Proposta N.ro 0001353/2026

Determinazione Dirigenziale



 

 

  

 

 

 

 Pagina 8 

 

relativo saldo dal ricevimento della fattura entro i termini di legge, redatta in 

conformità alle norme vigenti, comprese quelle inerenti il collaudo dei dispositivi.”; 

▪ residuano, pertanto, complessive n. 06 fatture, quali notate nell’Elenco di liquidazioni 

n. ES 2025 – 58-DSS9 datato 15/09/2025, al fine della sottoscrizione digitale da parte 

dello stesso, che si allega come parte integrante e sostanziale del presente atto, per 

un importo complessivo di € 3.704,16, IVA inclusa; 

▪ che, pertanto, il credito complessivamente vantato dal summenzionato Fornitore, di 

cui al suddetto Elenco di liquidazioni, risulta certo ed esigibile, che nulla osta ai sensi 

della vigente normativa al fine della relativa liquidazione, così come risultante dal 

suddetto elenco, nonché ai sensi degli artt. 3-6, d. Lgs. 231/2002, e ss.mm.ii. non è 

stato possibile rispettare il termine di pagamento ex art. 4, commi 2, lett. d), 4, 5, lett. 

b), e 6, del predetto decreto, anche a causa della incompatibilità con il predetto 

termine della dotazione di risorse umane distrettuale; 

 
 

Controllata la regolarità formale dei documenti giustificativi della spesa e delle suddette 
fatture emesse dal Fornitore ASL BA “55275 – AMPLIFON ITALIA S.P.A.” a fronte della 
erogazione di dispositivi medici (protesi acustiche) per l’assistenza protesica garantita negli 
anni precedenti (2024) agli Assisiti aventi diritto, residenti nell’ambito territoriale di 
competenza del DSS9-Modugno, nonché, con particolare riferimento ai suddetti casi di 
erogazione di dispositivi medici non descritti nel Nomenclatore che nella relativa fatturazione 
emessa la differenza tra il prezzo assunto a carico dall'azienda sanitaria locale per il 
corrispondente dispositivo incluso negli elenchi ed il prezzo del dispositivo fornito sia rimasta, 
così com’è effettivamente rimasta in tutti i casi, a carico dell'assistito; 
 
 
 
Preso atto: 

▪ che, trattandosi, in parte, di debiti di competenza degli esercizi precedenti, il cui 

bilancio consuntivo aziendale è stato approvato nel termine, previa chiusura dell’anno 

contabile di riferimento (anni 2020, 2021, 2023; magazzini aziendali “chiusi” per l’anno 

2025), non risulta applicabile la modalità di liquidazione ordinaria tipica dei debiti di 

competenza dell'esercizio in corso, e che, non risultando possibile creare il legame 

carico di magazzino-fattura ovvero anche nel caso di fattura emessa nell’anno in corso, 

ma riferita ad un ordine, il cui anno di emissione non coincide con quello del 

movimento di carico nella procedura “MOSS”, nonché dovendo esplicitare i motivi 

della intervenuta liquidabilità, si è, pertanto,  dovuto procedere con la modalità, 

appositamente prevista, denominata “NO BOLLA” e con il presente provvedimento; 

▪ che giusta Deliberazione D.G. ASL BA N. 0001359 del 30/06/2025, su proposta del 

DSS9-Modugno, l’Area G.R.F. Aziendale ha stabilito di ratificare l’incremento di budget 
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autorizzato in data 26/06/2025 dal Direttore del DSS9 per totali € 25.000,00 sul conto 

economico n° ”706.115.00005 - Assistenza protesica tramite strutture private” 

dell’Anno 2024; 

 

 

Ritenuto:  
▪ di dover, per tutti i motivi, di cui s’è più sopra dato atto, diversamente da quanto 

precedentemente stabilito con la Determinazione Dirigenziale DSS9-Modugno n. 

0005847 datata 11/07/2025, liquidare quanto dovuto nei confronti del Fornitore ASL BA 

“55275 – AMPLIFON ITALIA S.P.A.”, con sede legale a Milano (MI), alla Via Vezza d’Oglio, 

civ. 7, c.f./P. IVA 11567540965,  a fronte della erogazione protesi acustiche garantita 

nell’anno precedente e nell’anno corrente, agli Assisiti aventi diritto, residenti 

nell’ambito territoriale di competenza del DSS9-Modugno, così come riportato nel 

succitato Elenco di liquidazioni n. ES 2025 – 58-DSS9 datato 15/09/2025, per un importo 

complessivo di € € 3.704,16, IVA inclusa, richiamando gli obblighi relativi alla tracciabilità 

finanziaria ex l. 136/2010, comunque tenuto conto di quanto più sopra a rappresentato, 

e che l'importo relativo all'IVA sarà versato direttamente all'Erario, come da Art. 1, co. 

629, lett. b), Legge di Stabilità 2015 (l. 190/2014) - Split Payment; 

 

Accertata la regolarità contributiva di Amplifon Italia S.p.A. di Milano (MI), P. IVA 

IT11567540965, c.f. 11567540965, risultante dal DURC Prot. INAIL_52082436 in corso di 

validità fino alL’11/04/2026 agli atti del D.S.S. 9 Modugno (BA), e che viene allegato al 

presente provvedimento come parte integrante e sostanziale; 

 

Vista la nota n. 133377/UOR/3 del 17 luglio 2009 dell'Area Gestione Risorse Finanziarie, che 

stabilisce, tra l'altro, l'obbligo di custodia della documentazione a supporto della presente 

determina presso gli archivi di questo Distretto,  

 
 

D E T E R M I N A 

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati: 

1. di stabilire di liquidare, e di autorizzare la Direttrice dell’Area Gestione Risorse 

Finanziarie dell’ASL BA al relativo pagamento, la somma complessiva di € 3.704,16, 

IVA inclusa (Euro tremilasettecentoquattro/16), IVA inclusa, rispettivamente a 

favore del Fornitore ASL BA “55275 – AMPLIFON ITALIA S.P.A.”, con sede legale a 

Milano (MI), alla Via Vezza d’Oglio, civ. 7, c.f./P. IVA 11567540965, con le modalità 
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previste nella dichiarazione di tracciabilità dei flussi finanziari ex L. 136/2010, previa 

verifica di inadempienza ex art. 48-bis, d.P.R. 602/1973, come dall’Elenco di 

liquidazioni n. ES 2025 – 58-DSS9 datato 15/09/2025, predisposto al fine della 

sottoscrizione digitale da parte del Direttore DSS9-Modugno, che si allega come parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di dare atto che la suddetta spesa, per un importo complessivo di € 3.704,16, IVA 

inclusa, è stata imputata al conto economico CO.GE n° “706.115.00005 - Assistenza 

protesica tramite strutture private”, con la ripartizione sotto riportata: 

• € 185,11, IVA 22% inclusa, sul bilancio di Esercizio 2020 - CIG: N.D.; 

• € 133,72, IVA 22% inclusa, sul bilancio di Esercizio 2021 - CIG: N.D.; 

• € 1.102,82, IVA 4% inclusa, sul bilancio di Esercizio 2023 - CIG: ZBA368D022; 

• € 74,59, IVA 22% inclusa, sul bilancio di Esercizio 2023 - CIG: N.D.; 

• € 1.102,82, IVA 4% inclusa, sul bilancio di Esercizio 2025 - CIG: esente (“ES 16 – 

Amministrazione Diretta”; 

• € 1.105,10, IVA 4% inclusa, sul bilancio di Esercizio 2025 - CIG: ZE63C1C2A2; 

3. di trasmettere alla D.A.-UOC A.G.R.F. e alla D.I.A.T.-UOC A.G.P. copia del presente 

provvedimento; 

4. di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo nei termini di legge. 
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Durc On Line

Numero Protocollo INAIL_52082436 Data richiesta 12/12/2025 Scadenza validità 11/04/2026

Denominazione/ragione sociale AMPLIFON ITALIA S.P.A.

Codice fiscale 11567540965

Sede legale VIA VEZZA D'OGLIO, 7 20139 MILANO (MI)

Con il presente Documento si dichiara che il soggetto sopra identificato RISULTA REGOLARE nei confronti di

I.N.P.S.

I.N.A.I.L.

Il Documento ha validità di 120 giorni dalla data della richiesta e si riferisce alla risultanza, alla stessa data,
dell’interrogazione degli archivi dell’INPS, dell’INAIL e della CNCE per le imprese che svolgono attività dell’edilizia.

Allegato n.ro 1) alla Proposta N.ro 0001353/2026 - SOGGETTO A PUBBLICAZIONE

Determinazione Dirigenziale N.ro 0001313/2026



Elenco di Liquidazioni
ES   2025 - 58-DSS9 - Liquidazione, previa revoca contestazione errata aliquota IVA su MO,  fatture aa.pp.
AMPLIFON ITALIA SPA

2026

Provvedimento

Esercizio

04 AZIENDA SANITARIA LOCALE DELLA PROVINCIA
DI BARI

BARI (BA), ITALIA, CAP: 70123

LUNGOMARE STARITA,6

C.F. e P.IVA 06534340721

Conti

Autorizzazione: NOTA PROT. 101788 DEL 03/08/2023 - DSS 9UAST1809 - 2023 - 1 - 4

Codice Descrizione

70611500005 Assistenza protesica tramite strutture private

---  Documento  --- Importo---  Liquidazione  ---
Tipo Num.  Data Dt.Sca.N.Sca.Num

Beneficiario: 55275 AMPLIFON ITALIA S.P.A.

Anno Riga- - - --Anno -

CIG: ZBA368D022 - .

N.Dt. 16/06/2023RJ2380022432

Estr. A_ELE-
I-00

2023

2023

29/08/202324654

11694116 31/08/2023

Conto 70611500005 - Assistenza protesica tramite strutture
private

1.102,82

- - -

- -- -

Totale 1.102,82

1.102,82Totale

Conti

Autorizzazione: Incremento budget per completamento liquidazione fatture protesica
di competenza 2023

UAST1809 - 2023 - 1 - 21

Codice Descrizione

70611500005 Assistenza protesica tramite strutture private

---  Documento  --- Importo---  Liquidazione  ---
Tipo Num.  Data Dt.Sca.N.Sca.Num

Beneficiario: 55275 AMPLIFON ITALIA S.P.A.

Anno Riga- - - --Anno -

N.Dt. 31/07/2023RJ2380026420

Estr. A_ELE-
I-00

2023

2023

10/10/202369038

11793385 30/09/2023

Conto 70611500005 - Assistenza protesica tramite strutture
private

74,59

- - -

- -- -

Totale 74,59

74,59Totale

Conti

Autorizzazione: CREAZIONE SUB PROTESICA  ALL.2A E 2BUAST1809 - 2025 - 1 - 2

Codice Descrizione

70611500005 Assistenza protesica tramite strutture private

---  Documento  --- Importo---  Liquidazione  ---
Tipo Num.  Data Dt.Sca.N.Sca.Num

Beneficiario: 55275 AMPLIFON ITALIA S.P.A.

Anno Riga- - - --Anno -

N.Dt. 30/07/2025RJ2580027725

Estr. A_ELE-
I-00

2025

2025

06/08/2025194911

11458303 30/09/2025

Conto 70611500005 - Assistenza protesica tramite strutture
private

1.102,82

- - -

- -- -
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Elenco di Liquidazioni
ES   2025 - 58-DSS9 - Liquidazione, previa revoca contestazione errata aliquota IVA su MO,  fatture aa.pp.
AMPLIFON ITALIA SPA

2026

Provvedimento

Esercizio

04 AZIENDA SANITARIA LOCALE DELLA PROVINCIA
DI BARI

BARI (BA), ITALIA, CAP: 70123

LUNGOMARE STARITA,6

C.F. e P.IVA 06534340721

CIG: ZE63C1C2A2 - FORNITURA DI PROTESI ACUSTICHE
ED AGGIUNTIVI

N.Dt. 22/09/2025RJ2580032315

Estr. A_ELE-
I-00

2025

2025

24/09/2025240184

11567540 30/11/2025

Conto 70611500005 - Assistenza protesica tramite strutture
private

1.105,10

- - -

- -- -

Totale 2.207,92

2.207,92Totale

Conti

Autorizzazione: #2019/155009# DSS09 ASSIST.PROTESICA TRAMITE
STRUTTURE MODUGNO DISTRETTO MODUGNO

UA_OLD - 2019 - 562 - 0

Codice Descrizione

70611500005 Assistenza protesica tramite strutture private

---  Documento  --- Importo---  Liquidazione  ---
Tipo Num.  Data Dt.Sca.N.Sca.Num

Beneficiario: 55275 AMPLIFON ITALIA S.P.A.

Anno Riga- - - --Anno -

N.Dt. 16/12/2020RJ2000038791

Estr. 116 2022

2022

15/06/2022112013

12195443 09/03/2021

Conto 70611500005 - Assistenza protesica tramite strutture
private

185,11

- - -

- -- -

Totale 185,11

185,11Totale

Conti

Autorizzazione: #2021/155009# DSS09 ASSIST.PROTESICA TRAMITE
STRUTTURE MODUGNO DISTRETTO MODUGNO

UA_OLD - 2021 - 587 - 0

Codice Descrizione

70611500005 Assistenza protesica tramite strutture private

---  Documento  --- Importo---  Liquidazione  ---
Tipo Num.  Data Dt.Sca.N.Sca.Num

Beneficiario: 55275 AMPLIFON ITALIA S.P.A.

Anno Riga- - - --Anno -

N.Dt. 17/06/2021RJ2180004374

Estr. 111 2021

2021

05/07/2021118054

11198930 24/08/2021

Conto 70611500005 - Assistenza protesica tramite strutture
private

133,72

- - -

- -- -

Totale 133,72

133,72Totale

Totale 3.704,16

Pagina 2 di 2Stampato il : 10/02/2026

Allegato n.ro 2) alla Proposta N.ro 0001353/2026 - SOGGETTO A PUBBLICAZIONE

Determinazione Dirigenziale N.ro 0001313/2026



 
  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

   
 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

   

   

   

 

PROFILI CONTABILI

RILEVANTE, a valere su: NON rilevante

Conto Economico/Patrimoniale Anno Importo

70611500005 - Assistenza protesica tramite strutture private 2020 185,11

70611500005 - Assistenza protesica tramite strutture private 2021 133,72

70611500005 - Assistenza protesica tramite strutture private 2023 1.177,41

70611500005 - Assistenza protesica tramite strutture private 2025 2.207,92

CONTIENE liquidazione NON Contiene Liquidazione

ONERI DI PUBBLICAZIONE OBBLIGATORIA EX D. LGS. 33/2013:

SOGGETTA A PUBBLICAZIONE NON soggetta A PUBBLICAZIONE

Sottosezione di Primo LIvello Sottosezione di Secondo LIvello Riferimento Normativo
Bandi di gara e contratti Atti delle amministrazioni

aggiudicatrici e degli enti
aggiudicatori distintamente per
ogni procedura

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29,
c. 1, d.lgs. n. 50/2016

ONERI DI RISERVATEZZA:

CONTIENE dati personali da NON pubblicare NON contiene dati personali

DESTINATARI NOTIFICA/TRASMISSIONE

Area Gestione Risorse Finanziarie

Con la sottoscrizione in calce al presente provvedimento, i firmatari di cui sopra, ciascuno in relazione al
proprio ruolo come indicato e per quanto di rispettiva competenza, attestano che il procedimento istruttorio è
stato espletato nel rispetto della normativa regionale e nazionale applicabile e che il provvedimento
predisposto è conforme alle risultanze istruttorie agli atti d’ufficio.
I medesimi soggetti dichiarano, inoltre, di non versare in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche
potenziale, ex art. 6-bis, l. 241/90, artt. 6, 7 e 13, c. 3, D.P.R. 62/2013, vigente codice di comportamento
aziendale e art. 1, c. 9, lett. e), l. 190/2012 – quest’ultimo come recepito, a livello aziendale, della vigente
sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO – tale da pregiudicare l’esercizio imparziale di funzioni e
compiti attribuiti, in relazione al procedimento indicato in oggetto, così come di non trovarsi in alcuna delle
condizioni di incompatibilità di cui all’art. 35-bis, D.L.gs. 165/2001.

RUOLO NOME E COGNOME FIRMA

Responsabile del Procedimento ai sensi
della L. 241/1990 Sanso' Pasquale Firmato digitalmente il

10/02/2026 13:53

Direttore/Responsabile di Struttura Lauta Enrico Firmato digitalmente il
11/02/2026 12:00


